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microchip



L’obbligo di identificazione dei cani è previsto dalla
Legislazione vigente (L. 14/8/91, n° 281).
La tecnologia elettronica nell’identificazione è un
mezzo efficace nel controllo dell’abbandono, del
randagismo e uno strumento importante per il
controllo delle malattie che si trasmettono
dall’animale all’uomo.



IDENTIFICAZIONE
ELETTRONICA DEI CANI

Perché…
L’identificazione degli animali è una condizione indi-
spensabile per garantire il controllo sanitario e giuridico
della popolazione canina.
L’anagrafe canina costituisce il mezzo più idoneo per
tutelare i diritti dell’animale e definire i doveri del
proprietario:
• permette di rintracciare il legittimo proprietario di 

qualsiasi cane rinvenuto vagante sul territorio;
• ostacola l’abbandono degli animali;
• previene il randagismo;
• fa parte degli strumenti utilizzati per il controllo delle

malattie che si trasmettono dall’animale all’uomo.

• indolore

• dura tutta la vita

• di facile lettura

• sicuro



Questo metodo consiste nell’inserimento di un
piccolo microchip nel sottocute dietro l’orecchio
sinistro del cane.
Leggendolo con l’apposito lettore e controllando
i dati negli archivi delle anagrafi regionali e nazio-
nali canine, sarà possibile rintracciare il proprietario
dell’animale.
Il tatuaggio elettronico è un sistema indolore, in
quanto l’inserimento viene effettuato in una zona
con ridotta sensibilità, privo di rischi per l’animale
ed inalterabile nel tempo. La lettura è facile, ed
è sicura sia per il cane, che non deve essere
immobilizzato, sia per l’operatore, in quanto è
sufficiente avvicinare il “lettore” all’animale af-

finché sullo schermo appaia il codice rilevato sul
microchip.
Dal 1 Gennaio 2001 la legge regionale prevede
che debbono essere identificati mediante micro-
chip fornito dal Comune di residenza del proprie-
tario tutti i cani:
• che vengono iscritti per la prima volta

all’anagrafe canina
• iscritti all’anagrafe canina che hanno il tatuaggio

illeggibile
• iscritti all’anagrafe canina e non tatuati sulla

base di una certificazione veterinaria
• iscritti all’anagrafe canina con tatuaggio leggi-

bile su richiesta del proprietario
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LE COMPETENZE

Competenze dei Comuni
1. Attivazione dell’anagrafe dei cani
Ogni Comune istituisce un registro riportante le generalità
del proprietario, il codice di identificazione e lo stato
segnaletico dell’animale (razza, età, colore del mantello,
ecc).
2. Consegna del microchip
I Comuni, all’atto dell’iscrizione dei cani all’anagrafe,
fanno sottoscrivere il modulo di “denuncia per l’iscrizione
all’anagrafe canina” e consegnano al proprietario la
confezione monouso contenente il microchip.
3. Rilascio dell’attestato di iscrizione
I Comuni all’atto dell’iscrizione dei cani, rilasciano ai
proprietari il certificato di applicazione del microchip,
in triplice copia. Il proprietario del cane con le copie
dell’attestato di iscrizione e il microchip dovrà recarsi
dal medico veterinario.
Competenze delle Provincia
Provvede a coordinare l’azione dei Comuni per la gestione
informatizzata dell’anagrafe canina.
Competenze della AUSL
Collabora con i Comuni all’attuazione dell’anagrafe
canina ed alla divulgazione dell’informazione.



INSERIMENTO
DEL MICROCHIP

1. Procedura
Il proprietario può rivolgersi al Servizio Veterinario
dell’AUSL o ad un Veterinario libero professionista
per l’inserimento sottocutaneo dietro l’orecchio
sinistro; la prestazione è a pagamento.
Al fine di semplificare le procedure a carico dei
proprietari dei cani è ora possibile iscrivere all’anagrafe
canina e identificare mediante microchip i propri
animali  direttamente presso i Veterinari Liberi Pro-
fessionisti convenzionati con le Amministrazioni co-
munali e i Servizi Veterinari delle AUSL.

2. Documentazione
Il Veterinario che ha effettuato il tatuaggio elettronico
certifica l’avvenuta identificazione dell’animale com-
pilando il certificato di applicazione del microchip in
triplice copia.
Una copia rimane al Veterinario.

La seconda è conservata dal proprietario quale
documento ufficiale attestante l’adempimento agli
obblighi di legge.
La terza copia deve essere consegnata dal proprietario
all’Ufficio Anagrafe Canina del Comune entro sette
giorni dall’identificazione.

CONTROLLI
I Comuni sono tenuti periodicamente ad effettuare
accertamenti sui proprietari che non hanno trasmesso
copia del certificato di applicazione del microchip.
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RESPONSABILITÀ
DEI PROPRIETARI

I proprietari dei cani, gli allevatori e i detentori di cani a
scopo di commercio devono iscrivere i propri animali
all’anagrafe canina del Comune di residenza entro 30
giorni dalla nascita dell’animale o da quando ne vengono,
a qualsiasi titolo, in possesso, utilizzando sempre micro-
chips rilasciati dal Comune di residenza e inseriti da un
Veterinario.

Gli allevatori ed i detentori di cani a scopo di
commercio sono tenuti:
• alla redazione di un apposito registro di carico e scarico

degli animali;
• al rilascio, in caso di vendita o cessione, di una ricevuta

riportante la descrizione dell’animale ed i dati identifi-
cativi;

• alla comunicazione dell’avvenuta cessione o vendita,
entro 7 giorni, presso il proprio Comune e presso il
Comune di residenza del nuovo proprietario. Il Comune
ricevente deve rilasciare apposita documentazione di
conferma al nuovo proprietario;

• è fatto divieto di allontanare i cuccioli dalla madre dalla
madre prima dei 60 gg. dalla nascita (L.R. 5/2005).



CASI PARTICOLARI

• Sono esentati dall’obbligo dell’iscrizione all’anagrafe
canina i cani di proprietà delle Forze Armate e dei
Corpi di Pubblica Sicurezza.

• Devono essere iscritti all’anagrafe canina comunale,
ma sono esentati dall’identificazione tramite mi-
crochip, i cani già tatuati per effetto dell’iscrizione
ai libri genealogici ufficiali di razza. L’iscrizione
all'anagrafe canina del Codice ENCI deve obbliga-
toriamente avvenire previa presentazione del
“certificato di verifica del tatuaggio” a firma del
Veterinario.

• I cani eventualmente già identificati mediante
microchip e quelli identificati mediante microchip
in altre Regioni, mantengono tale identificativo a
condizione che il microchip inserito sia compatibile
con le caratteristiche tecniche previste dalla
Delibera Regionale n° 1608/2000. Il controllo può
essere effettuato presso i Servizi veterinari o presso
veterinari liberi professionisti dotati di lettore.

IN CASO DI...

• Smarrimento
Lo smarrimento o la sottrazione di un
cane deve essere segnalata dal detentore,
entro 3 giorni, al Comune di residenza.

• Cessione o morte dell’animale
   o cambiamenti di residenza

I proprietari sono tenuti a segnalare entro
15 giorni, ai Comuni di residenza, la ces-
sione definitiva o la morte dell’animale,
nonché eventuali cambiamenti di residen-
za.

• Rinuncia di proprietà
nel caso di cucciolate indesiderate o di
rinunce di proprietà, l’interessato è tenuto
a darne comunicazione al Comune che
dispone affinché gli animali siano trasferiti
nelle strutture di ricovero, previa regolare
iscrizione all’anagrfe canina Comunale.





SANZIONI

Art 30 L.R. 27/2000
Fatta salva la denuncia all’Autorità Giudiziaria nei
casi espressamente previsti come reato
dall’ordinamento dello Stato, chi contravviene alle
disposizioni di cui alla presente legge è passibile
delle seguenti sanzioni amministrative:
scadenze
• iscrizione - entro un mese dalla nascita o entro 30

giorni dal possesso: da euro 77,50 a euro 232,41
• denuncia di decesso - entro 15 giorni dall’evento:

da euro 57,65 a euro 154,44
• cambio di residenza - entro 15 giorni: da euro 57,65

a euro 154,44
• cessione del cane - entro 15 giorni: da euro 57,65

a euro 154,44
• mancata restituzione attestazione veterinaria

inserimento microchip - entro 30 + 7 giorni: da
euro 57,65 a euro 154,44

CURIOSITÀ

Caratteristiche del microchip:
• le dimensioni: 13 mm di lunghezza e 2,1 mm di

diametro
• il materiale di rivestimento esterno è biocompatibile

trattato con microsolchi per facilitare l’ancoraggio
ai tessuti

• il codice di identificazione è costituito da 15 cifre
in combinazione casuale

• ciascun microchip è contenuto nell’apposito iniet-
tore con l’ago già innestato, in confezione monouso
sterile, pronto per l’uso



BANCA DATI ANAGRAFE CANINA
Accedendo al sito l’utente potrà ottenere le informazioni
riguardo il comune al quale il microchip è stato registrato

Ogni cane è registrato tramite microchip
alla banca dati del comune d’iscrizione

i dati vengono trasferiti nella banca
dati della regione, consultabile dal sito:
www.anagrafecaninarer.it

tutti i dati della banca dati regionale vengono
inviati alla banca dati Anagrafe Canina
Nazionale, consultabile dal sito:
http://www.ministerosalute.it/caniGatti/
caniGatti.jsp

BANCA DATI
COMUNALE

BANCA DATI
REGIONALE

BANCA DATI
NAZIONALE



IL PASSAPORTO
PER ANIMALI
DA COMPAGNIA
Dal 1 Ottobre 2004 (Regolamento Cee n. 998/2003),
cani, gatti e furetti, accompagnati dal loro proprietario
a da persona fisica che ne assuma la proprietà per
conto del proprietario, per viaggiare attraverso gli
Stati dell’Unione Europea o per recarsi nei paesi terzi
devono esser in possesso del “PASSAPORTO PER
ANIMALI DA COMPAGNIA” (PET PASSAPORT).



CHI RILASCIA
IL PASSAPORTO

Il passaporto viene rilasciato dai Servizi Veterinari
delle AUSL competenti per territorio.
Ai fini del rilascio del passaporto cani, gatti e furetti
devono essere identificati tramite tatuaggio perfetta-
mente leggibile (validi fino al l 3 luglio 2012) o microchip
e registrati all’anagrafe canina del Comune di residenza
del proprietario.
Tutti i microchips devono essere rilasciati dall’anagrafe
canina del Comune di residenza del proprietario.
Il proprietario del cane, gatto o furetto deve recarsi
nelle sedi dei Servizi Veterinari portando l’animale per
il controllo di leggibilità del microchip o del tatuaggio,
il certificato di avvenuta applicazione del microchip,
e il libretto sanitario attestante la vaccinazione anti-
rabbica in corso di validità se eseguita anteriormente
al rilascio del passaporto.
Le vaccinazioni eseguite dopo il rilascio del passaporto
potranno essere registrate direttamente sul passaporto
dal Veterinario Libero Professionista Autorizzato che
le ha eseguite.



FONTI

Legge 281 del 14/8/91 “Legge quadro in materia
di animali da affezione e prevenzione del randagismo”

Legge Regionale 7/4/2000 n. 27 “Nuove norme per
la tutela ed il controllo della popolazione canina e
felina”

Delibera della Giunta Regionale n. 1608 del
3/10/2000 “Definizione dei criteri, procedure e
modalità per l’identificazione dei cani mediante
Microchips”

Regolamento (CE) n. 998/2003 Passaporto europeo
per animali domestici

Delibera regionale 339/2004: Modifica delle proce-
dure per l’identificazione dei cani mediante microchips

Legge Regionale n. 5 del 17/02/2005 Norme a
tutela del benessere animale

Delibera regionale 394 “Norme a tutela del benessere
animale”

cane


